Che cosa racconta  di Dio,
lo “spettacolo” della  croce?
Proprio questo siamo chiamati a scoprire in questa intensa giornata mentre rivivremo i momenti della passione del Signore Gesù.
“Come vorrei che tutti […] capissero che il mistero di un Dio morto e risorto è la chiave dell’esistenza umana e il succo del Vangelo e della nostra fede! Eppure contro questa roccia del “mistero pasquale” vanno a cozzare tutte le onde delle nostre resistenze. […] 
Eppure proprio qui si ricongiungono i nodi del rapporto che lega morte e vita, dolore e gioia, fallimento e successo, frustrazione e desiderio, umiliazione ed esaltazione, disperazione e speranza. Quando la “legge della Croce” ci tocca, ci sconvolge e ne siamo profondamente turbati: ma solo qui si attua la piena liberazione dal male, fino ad accettane le conseguenze su di sé per perdonarlo e superarlo come ha fatto Gesù sulla croce”. 
(C.M. Martini Il Dio sofferente in  “Regola di vita del cristiano ambrosiano”)
Quest’oggi, passo dopo passo, giungeremo a Celebrare la “Passione del Signore”. 
· La ricerca nelle Scritture di una “Parola di Dio” per me, che accenda in me la memoria della sua presenza 
· la fatica del cammino
· il silenzio 
· la preghiera che si fa’ cibo …
Non si vivrà solo una “lunga liturgia” che attraverserà gran parte della nostra giornata, fatta di parole dette e ascoltate, di frasi ripetute insieme ad altri compagni di strada… 
Si tratterà piuttosto di riscoprire la preghiera come “atto” che mette in relazione con il Padre. Lui ci attende nel segreto, nello spazio custodito dal cuore, nei gesti fatti con amore.
Spesso è questo che manca alla nostra preghiera: la dimensione relazionale!
Non si tratta di cose da dire, ma di entrare in relazione con Dio che, in Gesù Cristo mi accompagna per la via di un’esistenza capace di donarsi, o almeno di “donarsi” in qualche pezzo/tratto della mia vita, così va meglio! 
È una prospettiva che mette la ricerca del bene dei fratelli - quelli che incontro nei luoghi meno adatti a sentirli tali: in treno, in metropolitana, in università - prima della ricerca del bene “mio”. A volte sono da scoprire fratelli, i miei amici, i colleghi, altre volte sono addirittura quelli di casa mia, sì, proprio quanti compongono la tua famiglia! Anche con loro sei chiamato a costruire nuovi legami, più forti di quelli parentali: “Chi ascolta la mia parola e la mette in pratica è per me fratello, sorella e madre” (cfr. Mt 12,49).
Che cosa racconta di Dio la Croce, lo “spettacolo” della Croce? 
Se porterai con te questa domanda, forse a sera la mente e il cuore saranno colmati di quella serena speranza che, parla di un amore forte come la morte (Ct 8,6), più forte della morte (cfr. Giona 2,3; 1 Cor 1,25), un incendio che le acque non possono spegnere (Ct 8,7)! 
Tutti siamo alla ricerca di una risposta che non ci faccia più fuggire davanti all’incomprensibile dolore innocente, alla morte del giusto, o più semplicemente che non ci faccia fuggire dalle nostre responsabilità, dall’Amore. 
Oggi, nel silenzio e nella solitudine,  cerchiamola insieme.
Preghiera del mattino
la fede che si racconta è memoria
luce e acqua

Ecco altri due segni con cui provare a rintracciare la “memoria” del Battesimo in noi. 
Sappiamo che non si tratta del recupero della memoria psichica legata a un fatto, ma di un percorso di comprensione, un’ adesione nella fede a un “segno”, a un sacramento. 
Siamo chiamati a immergerci nella vita stessa di Cristo, nella sua morte e risurrezione. 
[bookmark: _GoBack]La Pasqua è memoria di questa immersione. 

L’Acqua della Creazione è presentata come l’elemento con il quale Dio diede inizio alla creazione di tutte le altre cose: la vita del mondo e del creato; nel Racconto del Diluvio attraverso le acque si realizza una sorta di ritorno al caos che già esisteva prima della creazione; può essere però intesa come un’acqua di purificazione di quel mondo che aveva preso una strada diversa da quella proposta da Dio. Nell’Esodo poi le acque hanno una funzione più importante: esse danno al popolo ebraico la possibilità di modificare beneficamente il loro stato; attraversando il Mar Rosso, gli ebrei passano dalla schiavitù dell’Egitto alla libertà della Terra Promessa; le stesse acque libereranno poi Israele. È soprattutto il passaggio del Mar Rosso, vera liberazione d'Israele dalla schiavitù d'Egitto, che annunzia la liberazione operata dal Battesimo: «Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi attraverso il Mar Rosso,  perché fossero immagine del futuro popolo dei battezzati».
La Luce sembra oscillare tra due poli: luce di Dio o luce dei suoi figli? Luce di Dio che brilla nei suoi figli. Noi siamo come la luna: non brilliamo di luce propria. E’ la luce di Cristo che brilla su di noi e ci trasforma in “figli della luce”. E’ attraverso la nostra testimonianza di fede che Cristo illumina il mondo: “Voi siete la luce del mondo”. Il miracolo più grande, la prova più convincente della verità del Vangelo è una esistenza modellata sul Vangelo che lo irradia, lo grida sui tetti. Dice infatti il Signore: “La vostra luce brilli davanti agli uomini perché vedendo le vostre opere buone glorifichino il Padre è nei cieli.” In altri termini: la vita cristiana ha funzione  di “segno”. 	
Il segno è una realtà sensibile che rimanda ad una realtà invisibile. Il credente è “segno di Cristo” se tutta la sua vita parla di Lui. La luce non deve preoccuparsi di splendere. Se è vera luce, splende per il fatto stesso di essere luce. Il credente deve essere capace di parlare con al vita. Deve chiedersi: “parla di te la mia vita, o Signore?” Trasmette un raggio della tua luce? O parla solo di me stesso, dicendo cose a volte insipienti?
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1. Oltre la memoria del tempo che ho vissuto,
oltre la speranza che serve al mio domani.
Oltre il desiderio di vivere il presente
anch'io –confesso- ho chiesto: "che cosa è verità?".

E Tu come un desiderio che non ha memorie, Padre buono, 
come una speranza che non ha confini, come un tempo eterno sei per me.

Rit.   Io so quanto amore chiede questa lunga attesa del tuo giorno o Dio.
 Luce in ogni cosa io non vedo ancora ma la tua parola mi rischiarerà.

2. Quando le parole non bastano all'amore
quando mio fratello domanda più del pane.
Quando l'illusione promette un mondo nuovo
anch'io rimango incerto nel mezzo del cammino.

E Tu Figlio tanto amato, verità dell'uomo, mio Signore,
come la promessa di un perdono eterno, libertà infinita sei per me.

3. Chiedo alla mia mente coraggio di cercare,
chiedo alle mie mani la forza di donare,
chiedo al cuore incerto passione per la vita
e chiedo a te fratello di credere con me.

E Tu forza della vita, spirito d'amore, dolce Iddio,
grembo d'ogni cosa, tenerezza immensa, verità del mondo sei per me.


C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo.
T. Amen
Sac. Il Dio della speranza che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo sia con tutti voi
T. E con il tuo spirito

C. Carissimi, accogliendo la luce del giorno, invochiamo la venuta di Cristo, sole che sorge dall’alto, perché ci avvolga nella luce della sua grazia.
C.      O viva fiamma della mia lucerna, o Dio, mia luce
Tutti: Illumina Signore il mio cammino, dona speranza ad ogni mia notte.

Giunti all’alba di un nuovo giorno, 
lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, Dio.
E' giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo, 
Figlio di Dio che doni la vita: l'universo perciò ti dà gloria.
Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria: 
tu, che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne.
Manda il tuo Spirito nei nostri cuori e invocheremo il Padre;
venga la sua grazia come rugiada e sigillo dei doni celesti.
 Noi ti cantiamo, Cristo risorto, che hai vinto le tenebre del sepolcro;
 stella del mattino che precede l’aurora e rischiara la notte come il giorno.  
 Resta con noi, Signore, come sole che non tramonta;
 illumina i nostri occhi e ti riconosceremo guida sicura 
 nel nostro cammino.
La nostra preghiera, Signore, si levi come incenso; 
le nostre mani alzate, davanti a te, come sacrificio della sera.

(Si portano dall’esterno due  lumi alla croce luminosa)
 
C.      O viva fiamma della mia lucerna, o Dio, mia luce
Tutti: Illumina Signore il mio cammino, dona speranza ad ogni mia notte.

C. Luce gioiosa della santa gloria del Padre celeste, Gesù Cristo! 
Giunti a questo nuovo giorno,  inneggiamo al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, al Dio che è, che era e che viene. 

Tutti: È cosa degna cantarti in ogni tempo con voci armoniose,  o Figlio di Dio, tu che ci dài la vita:  perciò l'universo proclama la tua gloria. 

C. Ti rendiamo grazie, Padre, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore:  in lui ci hai illuminati, rivelandoci la luce che non tramonta.  L’alba di questo nuovo giorno, la luce che ha sconfitto le tenebre della notte,  ci inondi di quella luce che hai creato per il nostro bene,  noi ti lodiamo e ti glorifichiamo,  per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,  luce senza tramonto, che porta grazia e chiarore anche nel buio della notte. 
A te la gloria, la potenza e l'onore, al Figlio con lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli.
T. Amen.
Interrogatio
· Perché il Signore sembra tacere?
· Perché Lui, che è l’Onnipotente, non si manifesta con lo splendore della sua luce e verità e lo sfolgorio della sua Onnipotenza?
· Perché quella Sua apparente indifferenza davanti alla quotidiana 
                commedia  e tragedia della nostra vita? 
· E’ proprio vero che gli stiamo a cuore, che siamo importanti per Lui?

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. Laudate omnes gentes, laudate Dominum.
La Parola di Dio 

Dal Vangelo secondo Giovanni     (3, 1-16)
C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: “Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui”. Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio”.
Gli disse Nicodèmo: “Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?”. Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito”. Replicò Nicodèmo: “Come può accadere questo?”. Gli rispose Gesù: “Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorché il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna”. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna.	
L. Parola di Dio
T. Rendiamo grazie a Dio

Preghiamo  dal salmo 27 (a due cori): 


 (
2
)

Il Signore è mia luce e mia salvezza, 
di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, 
di chi avrò timore? 

Quando mi assalgono i malvagi 
per straziarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, 
a inciampare e cadere. 

Se contro di me si accampa un esercito, 
il mio cuore non teme; 
se contro di me divampa la battaglia, 
anche allora ho fiducia. 

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita,
per gustare la dolcezza del Signore 
ed ammirare il suo santuario. 

Egli mi offre un luogo di rifugio 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua dimora, 
mi solleva sulla rupe. 

Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 
Di te ha detto il mio cuore: "Cercate il suo volto"; 
il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo.
 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.




Laudate omnes gentes, laudate Dominum. Laudate omnes gentes, laudate Dominum.
(Genti tutte lodate il Signore. Genti tutte lodate il Signore).

Il segno: si accendono tutti i lumi alla croce 
Dalla lettera a Diogneto
I cristiani né per regione, né per voce, né per costumi sono da distinguere dagli altri uomini.  Infatti, non abitano città proprie, né usano un gergo che si differenzia, né conducono un genere di vita speciale. La loro dottrina non è nella scoperta del pensiero di uomini multiformi, né essi aderiscono ad una corrente filosofica umana, come fanno gli altri. Vivendo in città greche e barbare, come a ciascuno è capitato, e adeguandosi ai costumi del luogo nel vestito, nel cibo e nel resto, testimoniano un metodo di vita sociale mirabile e indubbiamente paradossale. Vivono nella loro patria, ma come forestieri; partecipano a tutto come cittadini e da tutto sono distaccati come stranieri. Ogni patria straniera è patria loro, e ogni patria è straniera. Si sposano come tutti e generano figli, ma non gettano i neonati.  Mettono in comune la mensa, ma non il letto.  Sono nella carne, ma non vivono secondo la carne.  Dimorano nella terra, ma hanno la loro cittadinanza nel cielo.  Obbediscono alle leggi stabilite, e con la loro vita superano le leggi.  Amano tutti, e da tutti vengono perseguitati.  Non sono conosciuti, e vengono condannati. Sono uccisi, e riprendono a vivere.  Sono poveri, e fanno ricchi molti; mancano di tutto, e di tutto abbondano.  Sono disprezzati, e nei disprezzi hanno gloria. Sono oltraggiati e proclamati giusti.  Sono ingiuriati e benedicono; sono maltrattati ed onorano. Facendo del bene vengono puniti come malfattori; condannati gioiscono come se ricevessero la vita.  Dai giudei sono combattuti come stranieri, e dai greci perseguitati, e coloro che li odiano non saprebbero dire il motivo dell'odio. 

Il gesto: ognuno  prende un lume acceso presso la croce e, al fonte battesimale intinge la mano nell’acqua benedetta e  fa il segno di croce 

Cantiamo:  Padre nostro ascoltaci
Padre nostro ascoltaci, con il cuore ti preghiamo,
resta sempre accanto a noi: confidiamo in Te.
La tua mano stendi sopra tutti i figli tuoi.
Il tuo regno venga in mezzo a noi.     (2 volte)

Per il pane d'ogni dì, per chi vive e per chi muore,
per chi piange in mezzo a noi, noi preghiamo Te.
Per chi ha il cuore vuoto, per chi ormai non spera più,
per chi amore non ha visto mai.     (2 volte)

Se nel nome di Gesù con amore perdoniamo,
anche Tu che sei l'amore ci perdonerai.
La tristezza dentro al cuore non ritornerà.
Nel tuo nome gioia ognuno avrà.     (2 volte)

Sac. Il Signore Dio mi ha fatto passare dalle tenebre  alla sua Luce, 
mi ha dissetato alle sorgenti della Salvezza!
Per questo, oggi, dico:

C. Io credo in Dio Padre Onnipotente,
T. creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei Santi, la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne la vita eterna.  Amen

Saluto
Cel. Il Signore sia con voi
Tutti E con il tuo spirito. Kyrie eleison….
Cel. Vi benedica Dio Onnipotente, Padre, Figlio, Spirito Santo
Tutti Amen

Canto
La ténèbre n’est point ténèbre devant toi : la nuit comme le jour est lumiére.






Scrutatio 

Cominciando da Mosè e da tutti i profeti,
spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.   (Lc 24, 27)
	
Queste parole del Vangelo di Luca hanno da sempre alimentato nei credenti  il desiderio di conoscenza delle Sacre Scritture, quale luogo dell’incontro con il Cristo. La Scrutatio fu una risposta che mise sulla giusta strada molti credenti fin dalle prime grandi esperienze di vita cristiana. La Scrutatio ripropone infatti quell’antico modo di indagare le Scritture partendo da un testo o un versetto. 
Facilitati dalle citazioni e dai riferimenti che le diverse edizioni della Bibbia raccolgono a margine o nelle note, potrai scegliere in che direzione spingere la tua ricerca. 
Fermandoti sulle parole o sui versetti che colpiranno maggiormente la tua sensibilità e il tuo vissuto, le scriverai, in modo da imprimerle anche dentro di te.  
Riprenderai poi il tuo percorso. Inizierai così a esplorare, “scrutare”, le numerose piste di approfondimento che ogni parola o versetto della Scrittura portano con sé. Dovrai fare delle selezioni, scegliere in quale direzione andare, verso quali testi dirigerti per proseguire la tua “scrutatio”, come proseguire!
Il tuo foglio si riempirà di citazioni che potrai disporre come su dei rami che partono dal troco di un albero (il testo da cui parte la scrutatio). I rami saranno le parole del Nuovo Testamento e le radici, le Parole dell’Antico. La Scrittura ti si proporrà come un albero, 
l’ albero della vita i cui frutti saranno le tue riflessioni, le tue conclusioni per quest’oggi, per la domanda che porti con te…. 
Quando sentirai il desiderio di formulare un pensiero, suggerito dalle Parole incontrate nei tuoi itinerari, ti alzerai in piedi e lo esprimerai interiormente al Signore in forma di preghiera, lode, ringraziamento… e il Signore che vede quanto accade nel segreto del tuo cuore ascolterà la voce del tuo spirito che “grida” a lui.
(Naturalmente quello dell’albero è solo un’espediente di tipo grafico. Potrai seguire altre modalità di raccolta e organizzazione delle parole che sceglierai di raccogliere per il tuo percorso) 

Il testo di riferimento per la Scrutatio di oggi è proprio tratto dalla pagina evangelica che ha acceso nella chiesa antica il desiderio di “conoscere la scrittura con la scrittura” e che anche noi abbiamo come testo ispiratore: 
Il Cammino dei due discepoli di Emmaus (Lc 24,13-32).  
La nostra Scrutazio si concentra solo su 3 versetti Luca 24, 25-27, eccoli:
Disse loro: "Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". 
E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
Ritrovali nella tua Bibbia e comincia a lavorare sulle citazioni che trovi a margine e sulle note che hai a piè pagina.
Scegli da quale citazione partire, vai a leggerla, verifica se lì ne trovi altre, dove ti mandano, se il percorso non ti incuriosisce…, non “ti dice nulla”, non accende in te una luce, abbandonalo e ricomincia da Lc 24,25-27, partendo da una seconda citazione e riprendi il lavoro.
Per quanti hanno una Bibbia inadatta, senza note, proponiamo un percorso “programmato” a partire da citazioni che avresti trovato sulla Bibbia di Gerusalemme:

Circa la passione Mc 4,13 > Mt 13,10 > Lc 18,31 > Lc 9,22 (questo annuncio della passione [Lc 9,22] sarà seguito da molti altri 9,44; 12,50; 17,25; 18,31-33. Luca omette l’intervento di Pietro e l’ammonizione di Gesù (Mc 8,32)
Circa la fede e il credere -giudei e pagani- Mt 8,10> Rm 11,11 dove nelle note troviamo: La salvezza è giunta  ai pagani: L’incredulità attuale dei giudei non è che un passo falso, permesso per la conversione dei pagani (9,21; 11,12.19.25.30) e in definitiva per la loro stessa conversione; è per la loro salvezza che Dio li renderà gelosi (10,19) dei pagani.
At 3,24 nelle note trovi: 
La predicazione primitiva ama dimostrare come Gesù adempì le profezie con la sua discendenza davidica (At 2,30;13,34); con la sua missione di profeta successore di Mosè (At 3,22s; cf. Mt 16,14; Gv 1,21), con i patimenti (At 2,23;), con il suo ruolo di pietra scartata dai costruttori (i giudei) e divenuta pietra angolare (At 4,11), con la sua risurrezione (At 2,25-31; 13,33-37); con la sua esaltazione celeste alla destra di Dio (At 2,34s)da queste citazioni prova a inoltrarti un poco oltre … per cercare quella Parola che è oggi per te
Lo Spirito di Cristo e il Vangelo 1Pt 1,11  Il ruolo dei profeti consisteva nell’annunziare il mistero di Cristo (v.10). La loro ispirazione è attribuita allo Spirito di Cristo ( 1Cor 10,1-11) come la predicazione degli apostoli(v.12). Così è messa in rilievo l’unità delle due Alleanze.
Sofferenze di Cristo Is 52,13-53,12
Cristo abita per la fede nei vostri cuori Ef 3,17-19  Nelle note: L’amore che il Cristo ci ha testimoniato donandosi per noi (5,2.25; Gal 2,20) si tratta di un amore che conosce non nel senso di comprendere (indagare filosoficamente) Si tratta di una conoscenza religiosa, mistica che ha a che fare con l’amore (1,17; 3,3; Osea 2,22; Gv 10,14). Siamo oltre ogni conoscenza intellettuale (1Cor 13). Inoltre, e di saperlo si tratta meno di conoscere che di essere amati(Galati 4,9), sebbene sia impossibile penetrare la profondità di questo amore. Mediante la pienezza di vita che si riceve da Cristo, la chiesa e, ulteriormente, il nuovo universo, che egli contribuisce a costruire (Efesini 1,23; 4,12-13; Colossesi 2,10).





Basilica di S. Pietro sopra Civate

CELEBRAZIONE DELLA
PASSIONE DEL SIGNORE

In un clima  di digiuno che condividiamo con la chiesa intera ci ritroviamo a vivere con particolare intensità la Passione del Signore, ad assaporare la vitalità del mistero della salvezza nella dimensione dell’offerta della vita del Cristo. Il silenzio caratterizza i primi momenti della celebrazione. Ogni morte pone un grosso “perché” all’uomo che spesse volte rinuncia  a parlare e rientra in se stesso. Gesù, il figlio di Dio, scompare nella morte, come può essere Dio? Il silenzio e la prostrazione, l’essere sdraiati a terra nella polvere, in una consegna a chi già si è consegnato per amore, dice da un lato lo sbigottimento e il vuoto che atterrisce la comunità cristiana; dall’altro, la disponibilità a lasciarsi condurre dentro un’altra logica di vita e di pensiero. La sobrietà e l’essenzialità dei gesti di questo momento, che ci vede raccolti attorno ad una antica immagine della crocefissione, ci aiutino a comprendere le profondità dei contenuti che vi sono espressi.

Prima Lettura  Is 52, 13 - 53, 12

Dal libro del profeta Isaia
Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, esaltato e innalzato grandemente. Come molti si stupirono di lui– tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo –, 
così si meraviglieranno di lui molte nazioni; i re davanti a lui si chiuderanno la bocca,
poiché vedranno un fatto mai a essi raccontato e comprenderanno ciò che mai avevano udito. Chi avrebbe creduto al nostro annuncio?
A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore?
È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida.
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi,
non splendore per poterci piacere.
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire,
come uno davanti al quale ci si copre la faccia; 
era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori;
e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato.
Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada;
il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti.
Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca;
era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.
Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo;
chi si affligge per la sua posterità?
Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo,
sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca.
Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori.
Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza;
il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità.
Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino,
perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato annoverato fra gli empi,
mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i colpevoli.
Parola di Dio
   
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 30
Ripetiamo insieme:. Nelle tue mani o Signore, affido l’anima mia

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;
difendimi per la tua giustizia.
Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

Sono il rifiuto dei miei nemici e persino dei miei vicini,
il terrore dei miei conoscenti; chi mi vede per strada mi sfugge.
Sono come un morto, lontano dal cuore; sono come un coccio da gettare.

Ma io confido in te, Signore; dico: «Tu sei il mio Dio, 
i miei giorni sono nelle tue mani». 
Liberami dalla mano dei miei nemici e dai miei persecutori.
Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, salvami per la tua misericordia.
Siate forti, rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore. 
Seconda Lettura  Eb 4, 14-16; 5, 7-9 
Dalla lettera agli Ebrei
Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 
Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento opportuno.
Cristo, infatti, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne casa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.
Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo  Cf Fil 2, 8-9 
Laudate omnes  gentes, laudate Dominum (2v.)

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome.

Laudate omnes  gentes, laudate Dominum (2v.)



	  Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Giovanni

=Gesù;  C=Cronista;  F=Folla;  A=Altri personaggi


	C In quel tempo, Gesù uscì con i suoi discepoli al di là del torrente Cèdron, dove c’era un giardino, nel quale entrò con i suoi discepoli. Anche Giuda, il traditore, conosceva quel luogo, perché Gesù spesso si era trovato là con i suoi discepoli. Giuda dunque vi andò, dopo aver preso un gruppo di soldati e alcune guardie fornite dai capi dei sacerdoti e dai farisei, con lanterne, fiaccole e armi. Gesù allora, sapendo tutto quello che doveva accadergli, si fece innanzi e disse loro: 
 «Chi cercate?». C Gli risposero: F «Gesù, il Nazareno». C Disse loro Gesù: 
 «Sono io!».  
C Vi era con loro anche Giuda, il traditore. Appena disse loro «Sono io», indietreggiarono e caddero a terra. Domandò loro di nuovo:
 «Chi cercate?». C Risposero: F «Gesù, il Nazareno». C Gesù replicò:  «Vi ho detto: sono io. Se dunque cercate me, lasciate che questi se ne vadano», C perché si compisse la parola che egli aveva detto: «Non ho perduto nessuno di quelli che mi hai dato». Allora Simon Pietro, che aveva una spada, la trasse fuori, colpì il servo del sommo sacerdote e gli tagliò l’orecchio destro. Quel servo si chiamava Malco. Gesù allora disse a Pietro:  «Rimetti la spada nel fodero: il calice che il Padre mi ha dato, non dovrò berlo?». C Allora i soldati, con il comandante e le guardie dei Giudei, catturarono Gesù, lo legarono e lo condussero prima da Anna: egli infatti era suocero di Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno. Caifa era quello che aveva consigliato ai Giudei: «È conveniente che un solo uomo muoia per il popolo». Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme a un altro discepolo. Questo discepolo era conosciuto dal sommo sacerdote ed entrò con Gesù nel cortile del sommo sacerdote. Pietro invece si fermò fuori, vicino alla porta. Allora quell’altro discepolo, noto al sommo sacerdote, tornò fuori, parlò alla portinaia e fece entrare Pietro. E la giovane portinaia disse a Pietro: A «Non sei anche tu uno dei discepoli di quest’uomo?». C   Egli rispose: A «Non lo sono». 

C Intanto i servi e le guardie avevano acceso un fuoco, perché faceva freddo, e si scaldavano; anche Pietro stava con loro e si scaldava. Il sommo sacerdote, dunque, interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e al suo insegnamento. Gesù gli rispose:  «Io ho parlato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla di nascosto. Perché interroghi me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto». C Appena detto questo, una delle guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: A « Così rispondi al sommo sacerdote?».                               
C Gli rispose Gesù:  «Se ho parlato male, dimostrami dov’è il male. Ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?».  
    
C Allora Anna lo mandò, con le mani legate, a Caifa, il sommo sacerdote. Intanto Simon Pietro stava lì a scaldarsi. Gli dissero: A «Non sei anche tu uno dei suoi discepoli?». C Egli lo negò e disse: A «Non lo sono». C Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente di quello a cui Pietro aveva tagliato l’orecchio, disse: A «Non ti ho forse visto con lui nel giardino?». C Pietro negò di nuovo, e subito un gallo cantò. Condussero poi Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l’alba ed essi non vollero entrare nel pretorio, per non contaminarsi e poter mangiare la Pasqua. Pilato dunque uscì verso di loro e domandò: A «Che accusa portate contro quest’uomo?». 
C Gli risposero: F «Se costui non fosse un malfattore, non te l’avremmo consegnato». C Allora Pilato disse loro: A «Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra Legge!». C Gli risposero i Giudei: F «A noi non è consentito mettere a morte nessuno». C Così si compivano le parole che Gesù aveva detto, indicando di quale morte doveva morire.
Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: A «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose:  «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». C Pilato disse: A «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». C Rispose Gesù:  «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». C Allora Pilato gli disse: A «Dunque tu sei re?». C Rispose Gesù:  «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». C Gli dice Pilato: A «Che cos’è la verità?». 

C E, detto questo, uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: A «Io non trovo in lui colpa alcuna. Vi è tra voi l’usanza che, in occasione della Pasqua, io rimetta uno in libertà per voi: volete dunque che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?». C Allora essi gridarono di nuovo: F «Non costui, ma Barabba!». C Barabba era un brigante. 

Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora. Poi gli si avvicinavano e dicevano: F «Salve, re dei Giudei!». C E gli davano schiaffi. Pilato uscì fuori di nuovo e disse loro: A «Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui colpa alcuna». C Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: A «Ecco l’uomo!». C Come lo videro, i capi dei sacerdoti e le guardie gridarono: F «Crocifiggilo! Crocifiggilo!». C Disse loro Pilato: A «Prendetelo voi e crocifiggetelo; io in lui non trovo colpa». 
C Gli risposero i Giudei: F «Noi abbiamo una Legge e secondo la Legge deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio». C All’udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura. Entrò di nuovo nel pretorio e disse a Gesù: A «Di dove sei tu?». C Ma Gesù non gli diede risposta. Gli disse allora Pilato: A «Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?». C Gli rispose Gesù:  «Tu non avresti alcun potere su di me, se ciò non ti fosse stato dato dall’alto. Per questo chi mi ha consegnato a
te ha un peccato più grande».
C Da quel momento Pilato cercava di metterlo in libertà. Ma i Giudei gridarono: 
F «Se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque si fa re si mette contro  Cesare». 

C Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette in tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbatà. Era la Parascève della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: A «Ecco il vostro re!». 
C Ma quelli gridarono: F «Via! Via! Crocifiggilo!». C Disse loro Pilato: 
A «Metterò in croce il vostro re?». C Risposero i capi dei sacerdoti: F «Non abbiamo altro
re che Cesare». C Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.
Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in
ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù in mezzo. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei». Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove Gesù fu crocifisso era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. I capi dei sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: F «Non scrivere: “Il re dei Giudei”, ma: “Costui ha detto: Io sono il re dei Giudei”». C Rispose Pilato: A «Quel che ho scritto, ho scritto».

C I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato –, e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la Scrittura, che dice: «Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la sorte».
E i soldati fecero così. Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre:  «Donna, ecco tuo figlio!». C Poi disse al discepolo:  «Ecco tua madre!». C E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse:  «Ho sete». C Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse:  «È compiuto!». C E, chinato il capo, consegnò lo spirito.
 
(Qui si genuflette e si fa una breve pausa) 

C Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 
Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto».
Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo – quello che in precedenza era andato da lui di notte – e portò circa trenta chili di una mistura di mirra e di áloe. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parascève dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù.

C Parola del Signore  
Lode a te o Cristo





PREGHIERA UNIVERSALE
Per la santa Chiesa
T. Preghiamo, per la santa Chiesa di Dio: il Signore le conceda unità e pace, la protegga su tutta la terra, e doni a noi, in una vita serena e tranquilla, di render gloria a Dio Padre onnipotente.
  
S. Dio onnipotente ed eterno, che hai rivelato in Cristo la tua gloria a tutte le genti, custodisci l'opera della tua misericordia, perché la tua Chiesa, diffusa su tutta la terra, perseveri con saldezza di fede nella confessione del tuo nome. 
Per Cristo   nostro Signore. Amen



Per il papa
T. Preghiamo il Signore per il nostro santo padre il papa Francesco: il Signore Dio nostro, che lo ha scelto nell'ordine episcopale, gli conceda vita e salute e lo conservi alla sua santa Chiesa, come guida e pastore del popolo santo di Dio. 

S. Dio onnipotente ed eterno, sapienza che reggi l'universo, ascolta la tua famiglia in preghiera, e custodisci con la tua bontà il papa che tu hai scelto per noi, perché il popolo cristiano, da te affidato alla sua guida pastorale, progredisca sempre nella fede. Per Cristo nostro Signore. Amen

Per tutti gli ordini sacri e per tutti i fedeli
T. Preghiamo per il vescovo di questa diocesi: Angelo, per tutti i vescovi, i presbiteri e i diaconi, per tutti coloro che svolgono un ministero nella Chiesa e per tutto il popolo di Dio. 
 
S. Dio onnipotente ed eterno che con il tuo Spirito guidi e santifichi tutto il corpo della Chiesa, accogli le preghiere che ti rivolgiamo perché secondo il dono della tua grazia tutti i membri della comunità nel loro ordine e grado ti possano fedelmente servire. Per Cristo nostro Signore. Amen

Per i catecumeni
T. Preghiamo per i catecumeni: il Signore, Dio nostro, illumini i loro cuori e apra loro la porta della sua misericordia, perché mediante l'acqua del Battesimo ricevano il perdono di tutti i peccati e siano incorporati in Cristo Gesù, nostro Signore. 
  
S. Dio onnipotente ed eterno, che rendi la tua Chiesa sempre feconda di nuovi figli, aumenta nei [nostri] catecumeni l'intelligenza della fede, perché, nati a vita nuova nel fonte battesimale, siano accolti fra i tuoi figli di adozione. Per Cristo nostro Signore. Amen

Per l'unità dei cristiani
T. Preghiamo per tutti i fratelli che credono in Cristo; il Signore Dio nostro conceda loro di vivere la verità e professano e li raduni e li custodisca nell'unica sua Chiesa. 
  
S. Dio onnipotente ed eterno, che riunisci i dispersi e li custodisci nell'unità, guarda benigno al gregge del tuo Figlio, perché coloro che sono stati consacrati da un solo Battesimo formino una sola famiglia nel vincolo dell'amore e della vera fede. Per Cristo nostro Signore. Amen

Per gli ebrei
T. Preghiamo per gli ebrei: il Signore Dio nostro, che li scelse primi fra tutti gli uomini ad accogliere la sua parola, li aiuti a progredire sempre nell'amore del suo nome e nella fedeltà alla sua alleanza. 
 
S. Dio onnipotente ed eterno, che hai fatto le tue promesse ad Abramo e alla sua discendenza, ascolta la preghiera della tua Chiesa, perché il popolo primogenito della tua alleanza possa giungere alla pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore. Amen

Per i non cristiani
T. Preghiamo per coloro che non credono in Cristo perché, illuminati dallo Spirito Santo, possano entrare anch'essi nella via della salvezza.
 
S. Dio onnipotente ed eterno, fa' che gli uomini che non conoscono il Cristo possano conoscere la verità camminando alla tua presenza in sincerità di cuore, e a noi tuoi fedeli concedi di entrare profondamente nel tuo mistero di salvezza e di viverlo con una carità sempre più grande tra noi, per dare al mondo una testimonianza credibile del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen
  
Per coloro che non credono in Dio
T. preghiamo per coloro che non credono in Dio perché, vivendo con bontà e rettitudine di cuore, giungano alla conoscenza del Dio vero. 
 
S. Dio onnipotente ed eterno, tu hai messo nel cuore degli uomini una così profonda nostalgia di te, solo quando ti trovano hanno pace: fa' che, al di là di ogni ostacolo, tutti riconoscano i segni della tua bontà e, stimolati dalla testimonianza della nostra vita, abbiano la gioia di credere in te, unico vero Dio e padre di tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore. Amen
 
Per i governanti
T. Preghiamo per coloro che sono chiamati a governare la comunità civile, perché il Signore Dio nostro illumini la loro mente e il loro cuore a cercare il bene comune nella vera libertà e nella vera pace. 
  
S. Dio onnipotente ed eterno, nelle tue mani sono le speranze degli uomini e i diritti di ogni popolo: assisti con la tua sapienza coloro che ci governano, perché, con il tuo aiuto, promuovano su tutta la terra una pace duratura, il progresso sociale e la libertà religiosa. Per Cristo nostro Signore. Amen

Per i tribolati
T. Preghiamo, fratelli carissimi, Dio Padre onnipotente, perché liberi il mondo da ogni disordine: allontani le malattie, scacci la fame, renda libertà ai prigionieri, giustizia agli oppressi, conceda sicurezza a chi viaggia, il ritorno ai lontani da casa, la salute 
agli ammalati, ai morenti la salvezza eterna. 
 
S. Dio onnipotente ed eterno, conforto degli afflitti, sostegno dei tribolati, ascolta il grido dell'umanità sofferente, perché tutti si rallegrino di avere ricevuto nelle loro necessità il soccorso della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore. Amen

Adorazione della Croce
Il gesto che compiamo esprime plasticamente le profondità della fede della comunità cristiana e costituisce l’appropriazione, da parte di ciascuno di noi, del mistero dell’Amore del Cristo per i suoi, per l’umanità che ha conosciuto: in Giuda, in Pietro, in Tommaso, in Maria di Magdala, in Maria sua Madre, nei lebbrosi, in Lazzaro, in Pilato, nel centurione, nei ladroni sulla croce … , che conosce in noi. La morte ci rivela la finitudine umana, ci pone nell’oscurità del futuro non costruito dalle nostre mani. Piegando le nostre ginocchia davanti a Gesù, appeso alla croce, lo riconosciamo Signore della nostra vita. Con il bacio esprimiamo tutto il nostro desiderio di entrare nella dinamica di un amore capace di comprendere che il “salva te stesso”, è il grido disperato di chi si perde, di chi non ha speranza. Donare la vita, collocarla dopo, sì dopo, sempre e solo dopo quella altrui: è amare, è scoprire una vita che non conosce fine, un amore che non ha limiti e barriere. 
 
Dal fondo della chiesa avanza la croce. Per tre volte sentiremo:
Ecco il legno della Croce, al quale fu appeso il Cristo, Salvatore del mondo
Rispondiamo inginocchiandoci: Venite, adoriamo




Canti per l’adorazione della croce
Per crucem et passionem tuam, 
libera nos Domine, libera nos Domine, libera nos Domine, Domine.
Per crucem et passionem tuam, 
libera nos Domine, libera nos Domine, libera nos Domine, Domine.
Per sanctam resurrectionem tuam,
libera nos Domine, libera nos Domine, libera nos Domine, Domine.

                                                TI SALUTO, O CROCE SANTA

Ti saluto, o Croce santa,
che portasti il Redentor;
gloria, lode, onor ti canta
ogni lingua ed ogni cuor.


1.Sei vessillo glorioso di Cristo,
sei salvezza del popol fedel.
Grondi sangue innocente sul tristo
che ti volle martirio crudel.
                                                       
2.Tu nascesti fra le braccia amorose
d'una Vergine Madre, o Gesù.
Tu moristi fra braccia pietose
d'una croce che data ti fu.

3.O Agnello divino immolato
sull'altar della croce, pietà!
Tu che togli dal mondo il peccato,
salva l'uomo che pace non ha.

4.Del giudizio nel giorno tremendo
sulle nubi del cielo verrai:
piangeranno le genti vedendo
qual trofeo di gloria sarai.

Misericordias Domini, in aeternum cantabo.

Nada te turbe, nada te espante: quien a Dios tiene, nada le falta;
nada te turbe, nada te espante: solo Dios basta.

Uomo della Croce


Nella memoria di questa Passione,
noi ti chiediamo perdono, Signore,
per ogni volta che abbiamo
lasciato il tuo fratello morire da solo.


Noi ti preghiamo, uomo della croce,
figlio e fratello, noi speriamo in te. 


Nella memoria di questa tua morte,
noi ti chiediamo coraggio, Signore,
per ogni volta che il dono d’amore
ci chiederà di soffrire da soli.

Nella memoria dell’ultima Cena,
noi spezzeremo di nuovo il tuo pane,
ed ogni volta il tuo Corpo donato
sarà la nostra speranza di vita.



Orazione sul popolo
Scenda, o Padre, la tua benedizione su questo popolo, che ha commemorato la morte del tuo Figlio nella speranza di risorgere con lui; venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza nella redenzione eterna. Amen.



IL CALVARIO

Qualche decina di metri di dislivello appena fuori dalla porta principale della città, un cumulo di materiale di scarto di una cava abbandonata, così nacque il Calvario, questo era il Calvario: opera delle mani dell’uomo in tutti i sensi! 
Mentre per ogni discepolo del Signore, quel luogo rappresenta non semplicemente un monte, ma una vetta! 
Il cammino che ci ha portati qui, per questo appuntamento a S. Pietro sopra Civate, è stato segnato, molto più che dallo sforzo per la salita, dalla fatica del muoverci in profondità. 
Ora tutto è in discesa, la strada del ritorno che ci attende, il percorso del Cristo nel suo viaggio al “centro della terra” per liberare tutti coloro che sono prigionieri delle tenebre, presi nei lacci degli inferi… Tutto è in discesa. Si scende dal pendio ma, ciò che ci portiamo dentro, la Memoria dell’ incontro con una vita spesa per amore, nell’amore, con amore, 
è invito a non perder di vista la Vetta raggiunta, là dove abbiamo anche sostato! Questa la cima, il picco, che i nostri  occhi hanno contemplato. Una meta che mai è raggiunta una volta per tutte …, che chiede al nostro cuore energia e passione, sempre nuove.





